
 

il diario di michele fornicola    

l’Arma ha scelto, molti anni fa, di centralizzare le attività di gestione amministrativa presso il CNA
compresa la gestione della posizione assicurativa, erogazione delle pensioni del personale 
liquidazione del trattamento di fine servizio.

RICHIESTA  ANZIANITÀ
Assoluto vuoto conoscitivo delle indennità economiche (pensione 

IL COMANDANTE GENERALE

AI FINI DI UN CORRETTO PROCESSO DECISIONALE, 
PROBABILMENTE FUNZIONA E SERVE SOLAMENTE AGLI UFFICIALI DEI CARABINIERI

VISTO CHE SONO SOLO LORO A PARLARNE BENE
…MENTRE IL RESTO DEL PERSONALE RIMANE DISORIENTATO

C’è chi pensa di presentare istanza di cessazione anticipata dal servizio
del trattamento di quiescenza, ritenendo di aver maturato tale requisito
 
la soppressione, a livello decentrato/locale (
competenti ad assistere/tutelare
dal 2003 al CNA, soprattutto per quanto attiene il settore delle pensioni
 

HA  RESO  TUTTO 
 

rispondendo ai Carabinieri interessati a conoscere la propria 
proiezione pensionistica, 
tempistica di presentazione della domanda di cessazione dal 
servizio, il Comandante Generale (
ha assicurato che il C.N.A. avrebbe fornito riscontro 
e, se del caso, anche con risposte pe
differita” 

 

È VERO
 
Il Centro Nazionale Amministrativo, che siamo abituati a definire “un’eccellenza” non è in grado di far 

conoscere, in anticipo, la posizione contributiva di interesse, e non è in grado neanche di stimare o offrire 

una proiezione della pensione futura, perchè i dati di i

 

MA LA COSA PIÙ GRAVE 
 

il diario di michele fornicola      
 

 
di centralizzare le attività di gestione amministrativa presso il CNA

gestione della posizione assicurativa, erogazione delle pensioni del personale 
liquidazione del trattamento di fine servizio. 

 

ANZIANITÀ  CONTRIBUTIVA  E  CALCOLO  PENSIONE”
Assoluto vuoto conoscitivo delle indennità economiche (pensione – tfs – cassa di previdenza delle FF.AA)

 

COMANDANTE GENERALE… DICE…MA….
 

AI FINI DI UN CORRETTO PROCESSO DECISIONALE, IL CNA NON FUNZIONA
PROBABILMENTE FUNZIONA E SERVE SOLAMENTE AGLI UFFICIALI DEI CARABINIERI

VISTO CHE SONO SOLO LORO A PARLARNE BENE 
IL RESTO DEL PERSONALE RIMANE DISORIENTATO

 

 

C’è chi pensa di presentare istanza di cessazione anticipata dal servizio
del trattamento di quiescenza, ritenendo di aver maturato tale requisito

la soppressione, a livello decentrato/locale (Comandi di Legione), di “Uffici Amministrativi

/tutelare gli amministrati; L’esclusiva competenza amministrativa devoluta 
, soprattutto per quanto attiene il settore delle pensioni… 

TUTTO  PIÙ  DIFFICILE    SE  NON  IMPOSSIBILE

 

rispondendo ai Carabinieri interessati a conoscere la propria 
proiezione pensionistica, anticipatamente rispetto alla 
tempistica di presentazione della domanda di cessazione dal 

, il Comandante Generale (pro tempore) Tullio Del Sette 
ha assicurato che il C.N.A. avrebbe fornito riscontro immediato, 

risposte personalizzate da fornire “in 

È VERO IL CONTRARIO  !! 

Il Centro Nazionale Amministrativo, che siamo abituati a definire “un’eccellenza” non è in grado di far 

la posizione contributiva di interesse, e non è in grado neanche di stimare o offrire 

una proiezione della pensione futura, perchè i dati di interesse non sono aggiornati .

MA LA COSA PIÙ GRAVE  

01  luglio  2019 
 

di centralizzare le attività di gestione amministrativa presso il CNA 
gestione della posizione assicurativa, erogazione delle pensioni del personale militare, 

PENSIONE” 
cassa di previdenza delle FF.AA) 

DICE…MA…. 

IL CNA NON FUNZIONA. 
PROBABILMENTE FUNZIONA E SERVE SOLAMENTE AGLI UFFICIALI DEI CARABINIERI 

 
IL RESTO DEL PERSONALE RIMANE DISORIENTATO. 

C’è chi pensa di presentare istanza di cessazione anticipata dal servizio, con diritto 
del trattamento di quiescenza, ritenendo di aver maturato tale requisito ma:… 

Uffici Amministrativi” 
enza amministrativa devoluta 

IMPOSSIBILE. 

 
Gen.C.A. Tullio Del Sette 

Il Centro Nazionale Amministrativo, che siamo abituati a definire “un’eccellenza” non è in grado di far 

la posizione contributiva di interesse, e non è in grado neanche di stimare o offrire 

nteresse non sono aggiornati . 



I dati attualmente contenuti nella banca dati dell’INPS, non sono ancora idonei alla conoscenza della 

posizione contributiva nonché alla stima o proiezione della pensione futura, poiché aggiornati  da parte 

del CNA solo per il personale prossimo al limite di età o dell’anzianità utile alla maturazione della 

pensione, ma a seguito di istanza dell’interessato. 

 

CORRETTEZZA NELLE INFORMAZIONI 

E’ sempre più avvertita la necessità di informazioni corrette da parte del CNA ai fini di un 
corretto processo decisionale nelle successive azioni (eventuale richiesta di variazione della 
propria posizione assicurativa in caso di pregiudizio). 

 

HO CHIESTO DI CONOSCERE…. 
 
1) quale sarà la proiezione dell’importo della pensione mensile (al netto): 

- che mi verrà corrisposta; 
- relativo al trattamento di fine rapporto (buonuscita); 
- riferito alla Cassa di Previdenza delle FF.AA;  

2) di  essere messo a conoscenza delle differenti proiezioni economiche qualora decidessi di accedere al 
pensionamento per limiti di età anagrafica (60 anni), nella riserva, rinunciando contestualmente al transito nella 
categoria dell’Ausiliaria, al fine di valutare l’eventuale ulteriore vantaggio economico. 

 
HO PROVATO A CHIEDERE 

 
3) di essere informato sullo stato della propria istanza di ricongiunzione (Art.2 della Legge 29/1979), che risulta 

ancora in fase di lavorazione e la cui definizione, in tempi celeri, consoliderebbe di certo un notevole incremento 
di anzianità sia sul servizio utile contributivo nonché ai fini economici pensionistici. 

4) se il computo del periodo lavorativo antecedente all’arruolamento, sommato alla supervalutazione del periodo di 
servizio prestato in zona di confine, consentirebbe: 
a) di totalizzare alla data del 31.12.1995 (Art.1, comma 13, L.335/1997) un servizio utile contributivo pari o 

superiore ad anni 15, onde poter godere, ai sensi dell’art. 54 del d.P.R. nr.1092/73; 
b) il ricalcolo del trattamento pensionistico, con il conseguente riconoscimento del trattamento “retributivo” e 

della percentuale del 44% della base pensionabile, a fronte dell’attuale 35% su un calcolo di sistema “misto”. 

 

RISPOSTA ? 
 
LA NON RISPOSTA LA LASCIO ALLA VOSTRA   IMMAGINAZIONE / ESPERIENZA PERSONALE 

 
Questo modello centralizzato ha già dimostrato i suoi limiti. Forse è meglio tornare 
alle origini: ripristinare, a livello decentrato/locale, gli “Uffici Amministrativi” 
competenti ad assistere ma anche a tutelare gli amministrati, soprattutto per 
quanto attiene il settore delle pensioni di anzianità… 
 
Gli uffici amministrativi periferici devono poter offrire una proiezione della 
pensione che si andrà a percepire all’atto del transito in quiescenza sia per 

vecchiaia MA ANCHE PER ANZIANITÀ. 
 
.  

 


